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N
on ci sono tagli alla 
sanità". Il presiden
te del Consiglio 
Matteo Renzi lo ha 
ripetuto così tante 

volte che viene la tentazione di 
:rederci. Invece nella legge di 
Stabilità i tagli ci sono eccome e si 
iOmmanO a quelli delle manovre 
?recedenti. L'analisi pubblicata 
Ieri dall'ufficio parlamentare di 
Dilanclo,l' autorità indipenden te 
:he vigila sui conti pubblici, è la 
;mentita definitiva al premier e 
jovrebbe aprire un certo dibat
:ito. Perché a chi contesta i tagli 
:'è sempre chi risponde che in 
;anità l'offerta genera la doman
:la, quindi è chiaro che più si 
'pende più i cittadini chiederan
no di spendere, in un aumento 
;enza fine. Ma in Italia la spesa 
;anitaria è più bassa che nella 
media dei Paesi ricchi dell'Ocse: 
6,5 per cento del PiI contro il 6,8 
medio . Quindi non sped iamo 
troppo, ma un po' meno degli al
tri. 

tagli alle R,egioni che possono ri
cadere sulla sanità: il governo to
gUe 4 miliardi nel 2017 e 5,5 nel 
2018 e nel 2019. Soldi che an
dranno trovati negoziando tra 
Palazzo Chigi e governatori. Se 
non si arriva a un accordo, ci pen
sa l'esecutivo a tagliare la spesa 
"tra i settori di spesa regionale, 
compresa dichiaratamente la sa
nità", come scrive l'Upb. A tutto 
questo si sommano gli effetti 
dell'austerità degli anni scorsi: la 
legge di Stabilità 2015 combinata 
con il decreto enti locali ha reso 
permanente un taglio da 2 miliar
di che potrebbe aumentare se gli 
altri settori non faranno i loro ri
sparmi (per ora non indicati), 

L'Upb dice che sembra "inevi
tabile" che la legge di Stabilità ap
pena approvata dalla Camera 
colpisca ulteriormente la Salute. 
Il governo però ha scritto nel te-

LA SINISfRA 

sto che viene garantito n "rispet
to dei livelli essenziali di assi
stenza" (Lea). Come? Non si sa. 
"Rimane da dimostrare la con
creta compatibilità tra la ridu
zione del finanziamento pro
grammata e la sostenibilità del 
servizio sanitario nazionale", 
scrive l'Upb. Se il conto non tor
na, ci sono solo due esiti: o si sfo
rana i tetti di spesa, o peggiorano 
i servizi. Anche perché la spen
dingreview che dovrebbe assicu
rare di concentrare i tagli sui fa
mosi sprechi non esiste. Come 
denuncia l'Upb,le azioni che do
vrebbero migliorare il rapporto 
tra costi per lo Stato ed efficacia 
della spesa "non sono. specifica
te, se non in piccola parte". E tut
to delegato a Regioni e direttori 
generali. Provvedimenti come il 
contestato "decreto appropria
tezza", quello che stabiliva crite-

MEGLIO QUINDI spo
!itare la discussione su 
~uanto si sta taglian
:io, con quali criteri e 
:On quali conseguen
... La legge di Stabilì
tà porta il finanzia
mento del Servizio sa
nitario nazionale nel 
2016 dai 113,1 miliardi 
previsti a 111. Che so
no più dei 109,7 del 
2015mamenodiquel
li sulla base dei quali 
tutta la sanità pubbli
ca aveva impostato i 
propri bilanci per 
l'anno prossimo . A 
~uesti si aggiungono i 

SPAITNOLA RISCIo/IA 
DI FINIRE NELLA 
STESSA MHM05A 
PALUDE ITALIANA 

QUELLA INFESTATA 
DA ESSERI VISCIDI 

E VERDINI 

ri più stringenti pergli 
esami rimborsabili, 
fanno risparmiare 
C106 milioni). Ma de
VQoo eSSere concepiti 
per fare ordine ed evi
tare degenerazioni 
perché - nota l'Upb 
producono consi
stenti risparmi solo Se . 
intaccano anche le 
"presfazioni effica. 
ci". 

D
omenica sera, a Che 
tempo. che fa, a pro
posito di Etruria e 
delle altre banche 
imbroglione, il go

vernatore di Bankitalia Ignazio 
Visco ha detto: "Se qualcuno ha 
Ibagliato pagherà". Correggen
lo Fabio Fazio che gli aveva at
Tibuito la frase: "chi ha sbaglia
;0 pagherà", cheè poi quanto òf
fermato categoricamente e in 0-

PIi sede dallo stesso Matteo 
Renzi (meglio se strillando: 
'Noi non abbiamo scheletri 
oell'armadio"). 

~ON SEMBRI una questione di 
tana caprina poiché questo 
nantradeclamato e declinato in 
mtrambe le versioni, quella ca
;egorica (Renzi) e quella al COn
jizionale (Visco), come tutte le 
'ormule magiche è un puro atto 
li fede. Infatti, siamo in Italiae 
tià lo stabilire chi ha sbagliato e 
le ha sbagliato e come ha sba
~liato riguarda una visione mi
;tica, quasi soprannaturale,. 
jell'umano agire (un po' come, 
:on rispetto parlando, il Padre 
Nostro del "rimetti a noi j nostri 
lebiti come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori": magnifico ma 
~uanti, nella realtà, sono dispo
;ti a farlo?) . È chiaro che oltre 
ùla fede, dalle decine di miglia; a 
ji sottoscrittori di obbligazioni 
lubordinate si pretende l'eser
:izio di un'altra virtù cardinale, 
.a speranza O. carità, invece, ri-

Questeriduzionili
neari di spesa fatte 
con l'accetta si inter
secano con una rÌ
strutturazione pro
fonda del Servizio sa
nitario nazionale che 
riduce la costosa assi-
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dotti come sono molti di loro, sa
ranno costretti a chiederla). 

Poiché se anche si costringes
se a ffpagare" chi ha sbagliato, si 
tratta di sanzioni che non risar
cirebbero mai il danno econo
mico subito dagli investitori 
truffati, costretti a dividersi le 

no l,Iell'iperuranio delle idee im
mutabìli e perfette, indegne dèi 
ragionamenti terra terra del ti
po: ma se già del 2013 sapevate 
che quelle obbligazioni erano 
carta straccia perché non avete 
avvertito in tempo gli investito
ri?E nel mentre l'intervistatore, 

èonscio di avere 

I ETRURIA E VISCO 
Un mantra ripetuto dal 
Governatore e dal premier 

troppo osato, u
mile si ritraeva 
C"Chiedo scusa 
per il buon senso 
dell a doman
da"), il professor 
Visco tentava 
con pedagogica 
pazienza di fare 
entrare nella no
stra zucca alcune 
veritàimmutabi-

che presuppone un'altra 
virtù cardinale: la speranza 
(quella dei sottoscrittori) 

briciole del già poco stanziato 
dal governo e determinato dagli 
arbitrati. Del resto, nella messa 
laica officiata da Fazio, davanti 
agli interrogativi sul mistero do
loroso dei soldi spariti, le rispo
ste del Governatore viaggiava-

li. "La Banca d'I
talialavora per la collettività". "1 
risparmi degli italiani sono al si
curo". "Abbiamo fatto il massi
mo e scongi urato altre crisi". 
Ovvero: è cosi perché è cosI e tu 
crederai in tutte le cose visibili e 
invisibili. 

stenza ospedaliera Ci posti letto 
sono passati da 4 per mille abi
tanti nel 2005 a 3,4 nel 2012, la 
media Ue è 5,3) e rafforza i servizi 
sul territorio. Almeno nelle re
gioni in grado di gestirli: curare 
un paziente a casa costa meno e 
garantisce un servizio migliore, 
ma richiede un coordinamento 
tra amministrazioni efficienti e 
organizzate. Purtroppo il grosso 
dellerisorsecontinuaaessereas
sorbito d~lIe regioni peggiori, 
mentre quelle virtuose devono 
impazzire per trovare nuovi ri
sparmi e sopperire alla ineffi
cienza di quelle che sprecano. 

LE CONSEGUENZE colpiscono, 
come spesso succede, soprattut
to i più deboli: dai numeri di Eu
rostat si scopre che c'è un 6 per 
cento di italiani che ha rinuncia
to alle visite mediche perché 
troppo costose. Ma la percentua
lesale al 13,1 trail20 per cento più 
povero. Gli scoraggiati da prezzi, 
liste d'attesa o distanza dal me
dico sono il7,1 nella popolazione 
generale ma il 14,6 tra i più po
veri. Il dato è chiaro: se salgono i 
costi O si riduce l'offerta, i più ab
bienti quasi nOn se ne accorgono 
perché migrano verso il privato. 
Chi non ha possibilità di scelta 
subisce un disagio doppio rispet
to alla media. L'Ufficio parla
mentare di bilancio nota che le 
fjtensioni" che stanno emergen
do nell'organizzazione dei servi
zi potrebbero "rivelarsi insoste
nibili se prolungate nel tempo". 

Negare i tagli nella speranza 
che nessuno se ne accorga o che 
almeno nOn ne attribuisca la pa
ternità al governo, come prova a 
fare Renzi, è pericoloso. 

CI MIPItODUZ!ONE RIS~ItVATA 

Ignazio Visco LaPresse 

Magistrale, infine, la risposta 
sulle responsabilità della Con
sob: "Era informata e ha fatto ciò 
che ha ritenuto giusto". 

POVEROFazio,pretendeviforse 
che la chiesa d'oriente scomuni
cilsse quella d 'occiden te? In 
questo universo armonico dove 
authority non morde authoriry, 
vie.ne il dubbio che, alla fine, chi 
ha sbagliato e dovrà pagare sa
ranno soltanto gli incauti inve
stitori. Lo dice la parola stessa: 
se sottoscrivi un'obbligazione 
subordinata, significa che I. fre
gatura è obbligato a prenderla il 
subordinato, che poi sar~sti tu. 

e AIPAOOOlION[ MISliIlVATA 

L'eredità di Gelli 
è rimaSta 
nelle redazioni 
~ MAURIZIO CHIERID ..... .................................. ... .. 

I necrologi di Lido Gelli aiutano i ra
gazzi a capire in quale modo si è al
lungata ai nostri giorni la deforma

zione dell'informazione. Giornalisti 
che continuano a credere, obbedire e 
combattereperlilarinascita 
nazionale" predicata 40 
anni fa dalla loggia P2. 
Centralismo rigoroso, ' 
controllo di giornali e 
Tv, disprezzo per i sin
dacati, tentazioni ormai 
radicate nella cultura del
In modernità. Quando 
(1982) Gelli, Ortolani, ministri, onore
voli, generali, editori, banchieri vengo
no smascherati dai magistrati Turone e 
Colombo, diventa impossibile fermare 
l~ epidemia che apre le carriere con com
piacenze segrete. GU'ai ricostruire il 
passato di chi programmava un certo 
futuro. "Ancora quella vecchia sto
da ... " : fastidjo deU 'onorevole Cic:c:hitto, 
numerario P2 oggi fedele al governo. I 
ragazzi sono cresciuti senza sapere. Te
stuniversitari di due anni fa: "LaPU Un 
dentifricio, una pistola, crema sola
re ...... Adesso gli addii a Gelli ripescano 
i ricordi con l'ipocrisia del nascondere il 
grembiule nero dell'eaitore che paga lo 
stipendio. Si parla solo degli "al.tri". 

NON SEMPRE igiornalisti si sono nasco
sti nell'indifferenza di chi non vuole gra
ne. VetrinaP2 del Corriere della Sera an
ni 70, editore Angelo Rizzoli trascinato 
Ilella banda dai debiti; amministratore 
Tassan Din colonna gelliana, direttore 
Franco Di Bella e opinionisti improvvi
sati (e trasandati) come Silvio Berlusco
ni o giornalisti arruolati daUe raccoman
dazioni del Venerabile: Roberto Gerva
so, esempio sublime. Senza c:ontare i ri
mescolamenti redazionali per imbosca
re le notizie pericolose: allora era l'Ar
gentina dei militari P2. Per "ristabilire 
l'ordine" fanno sparire 30 mìla ragazzi. 
Redazione esteri affidata a Giorgio Rossi 
benedetto da Gelli e fino a quel momento 
impegnato in piccole cose. E'di Buenos 
Air.es non si parla più. Quando EnzoBia
gi fala valigie per raccontare l'Argentina 
dei Mondiali di calcio, Di Bella lo invita 
a "lasciar perdere la politica". Biagi non 
ci sta. Resta a casa. I generali P2 non sop
portano Gian Giacoino Foa, corrispon
dente dalle parole chiare. Minacce per 
trasferirlo in Brasile e il Corriere li ac
contenta. Appena un inviato scopre che 
il BancoAndin6 di Montevideo (sempre 
militari P2) finanzia le squadre della 
morte, la direz.ione non sopporta la "di
sattenzione" e il giornalista che f'non ha 
capito" finisce nell'angolo buio. Con 
Gelli ingaler. vien fuori che il banco An
di no era una cassaforte degli uomini ne
ri. Deve andarsene anche Giuliano Zin
eone, direttore delLavoro di Genova, te
stata della Rizzoli che comprava tutto. 
Giuliano non rispetta l'ordine del non 
raccontare le trattative Stato e Brigate 
Rosse che hanno rapito Ce assassinato) il 
giudice Giovanni D'Urso. Poi un'inter
vista che trasuda l'orgoglio dell'esclusi
va: Gelli annuncia al suo Corriere come 
rimetterà ordine nell'Italia disastrata 
dalle democrazie. Firma M .C.; nel gior
nale di allora ero il solo con queste ini
zial ì. Lettere, telefonate. Enzo Biagi vuoi 
sapere se sono diventato matto. L'ha 
scritto Maurizio .Costanzo (regolar
mente P2), colloquio ripubblicato dalla 
Domenica del Corriere della quale è di
rettore. Appena Gelli cade, il Craxi capo 
del governo vuoi mettere le mani sul 
grande giornale, ma il presidente Pertini 
lo affida ad Alberto Cavallari e scoppia la 
rivolta dei redattori craxiani. Scioperi, 
assemblee. Vittorio Feltri portavoce del 
boicottaggio socialista. Cari ragazzi, so
lo una traccia per farvi sapere in quale 
Italia state camminando: P3, P4, p 'Rosa, 
non fatevi imbrogliare. 

CI MIPRODUZIONE RISERVATA 


